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10a C O M M I S S I O N E 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 
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(20* seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PEZZINI 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

« Modificazioni della legge 3 aprile 1958, 
n. 499, relat iva a miglioramenti delle presta
zioni economiche dell 'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malat t ie professionali » 
(247-B) {Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione e approvazione): 

PEESIDENTE Pag. 186, 187 

D i GRAZIA, relatore 186 
GOTELLI Angela. Sottosegretario di Stato 

per il lavoro e la previdenza sociale . . . 187 

« Modificazioni all 'articolo 5 della legge 21 
marzo 1958, n. 335, sulla trasformazione e il 
r iordinamento dell'Associazione nazionale fra 
mut i la t i ed invalidi del l avoro» (666) (D'ini
ziativa dei senatori Angelini ed altri) (Discus
sione e rinvio): 

PRESIDENTE 187, 189 

B I T O S S I 188, 189 

F I O R E 189 

GOTELLI Angela, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale . . 189 

VARALDO 189 

ZANE, relatore 187 

Per una sciagura mineraria avvenuta nel Sud-
Africa e per l'inaugurazione a Marcinelle di 
un monumento ai minatori deceduti nella 
sciagura del 1955: 

PRESIDENTE JPag. 186 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Cesare Angelini, 
Banfi, Barbareschi, Bitossi, Boccassi, Di 
Grazia, Fiore, Militerni, Giuseppina Palum-
bo, Pezzini, Sibille, Simonucci, Tinzl, Val-
lauri, Varaldo e Zane, 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Angela Go
telli. 

iB O C C A S 8 I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 
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Per una sciagura mineraria avvenuta nel Sud-

Africa e per l'inaugurazione a Marcinelle 
di un monumento ai minatori deceduti nella 
sciagura del 1955. 

P B B S I D E- N T E. . La Commissione 
del lavoro del Senato non può non ele

vare un pensiero di solidarietà umana, e cri

stiana a tutte le vittime della terribile cata

strofe «mineraria, verificatasi recentemente 
nel SudAfrica, anche se essa non ha inte

ressato, per fortuna, nessun nostro conna

zionale. 
Questo pensiero m»i offre l'occasione d'in

formiare la Commissione che, alcuni giorni 
or sono, io stesso, insieme col Presi dente 
della XIII Commissione della Camera, ono

revole Delle Fave, ho partecipato' ad una 
conferenza stampa tenuta dal Presidente 
della Federazione .internazionale dei mutilati 
e invalidi del lavoro, dottor Magnani, nel 
corso della quale è stata data notizia della 
celebraziiolne dellia Giornata mondiale del 
mutilato del lavoro, che avrà luogo il 20 
marzo prossimo. È stato anche comunicato 
che, in occasione di questa Giornata mon

diale, sarà scoperto a 'Marcinelle un monu

mento ai minatori deceduti nella tragica 
sciagura dell'agosto del 1955, nella quale, 
come ricordate, purtroppo gli italiani hanno 
avuto un tristissimo primato di perdite (136 
persone). 

Il monumento è opera di uno scultore ita

liano, Benso Vignolini, e consiste in tuna ste

le marmorea poggiante su blocchi di pietra, 
offerti dai singoli Stati che hanno avuto dei 
minatori periti in quella terribile sciagura, 
e da una statua che rappresenta simbolica

mente il minatore. 
A questa manifestazione ho ritenuto di 

dare, coinè il collega Delle Fave, la mia en

tusiastica adesione, anche a nome della 10* 
Commissione. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modificazioni della legge 3 aprile 
1958, n. 499, relativa a miglioramenti delle 
prestazioni economiche dell'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali » (247-B) {Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de

putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 
legge : « Modificazioni della legge 3 aprile 
1958, n. 499, relativa a miglioramenti delle 
prestazioni economiche dell'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali », già approvato dal Senato e 
modificato dalla Carniera dei deputati. 

Nell'aprire la discussione sul disegno di 
legge, do lettura del testo modificato dalla 
Camera dei deputati : 

Articolo unico. 

Ajgli articoli 6, 9 e 10 della legge 3 aprile 
1958, n. 499, sono apportate le seguenti mo

dificazioni : 

•■ai) nell'articolo 6, primo comma, dopo 
le parole : « è soppressa », sono aggiunte le 
seguenti : « a decorrere dal 1° gennaio 
1958 » ; 

b) al testo dell'articolo 9 è anteposto il 
seguente comma : « Le rendite per morte e 
quelle per inabilità permanente dal 30 per 
cento al 100 per cento per infortunio sul 
lavoro avvenuto fino al 31 dicemjbre 1948 
o per malattia professionale manifestatasi 
fino a tale data sono aumentate del 20 per 
cento », e aggiunto il seguente 'ultimo com

ma : « Gii aumenti disposti dal presente ar

ticolo si applicano a decorrere dal 1° gen

naio 1958 » ; 
e) nell'articolo 10, dopo le parole : « ve

rificatisi dal 1° gennaio 1958 », sono aggiunte 
le seguenti : « a decorrere dalla data stessa ». 

D I G R A Z I A , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevole Sottosegretario di Sta

to, onorevoli colleglli, il presente disegno 
di legge che noi approvammo in questa 
Commissione nella seduta del 12 marzo 
1959 senza apportarvi alcuna modificazione, 
ritorna al Senato trasmesso dalla Camera 
dei deputati, perchè da quest'ultima non ap

provato integralmente. Infatti, la Camera 
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dei deputati ha soppresso la modifica che il 
disegno di legge in discussione apportava 
all'articolo 3, terzo comma, della legge 3 
aprile 1958, n. 499. Per quali motivi? Le mo

difiche al comma terzo dell'articolo «3 vole

vano mantenere per ragioni di equità i cri

teri di proporzionalità nella valutazione di 
un secondo infortunio stabiliti dal quarto 
comma dell'articolo 24 del regio decreto 17 
agosto 1935, n. 1765. Infatti, secondo il 
quarto comma di tale articolo 24, se si è 
avuta un'inabilità per un primo infortunio 
già riscontrata, in caso di nuovo infortunio 
la prima inabilità non potrebbe essere nuo

vamente valutata, mia soltanto tenuta pre

sente, adottando il criterio di maggiorazio

ne proporzionale, così come è indicato dalla 
legge sugli infortuni all'articolo 24. La Ca

mera dei deputati, invece, escludendo la mo

difica del comjma terzo dell'articolo 3, ha 
voluto tenere una linea di valutazione più 
favorevole nei riguardi degli infortunati, 
non ammettendo questa relatività : se c'è 
■un secondo infortunio, questo viene valutato 
per quello che è. Se, per esempio, in un pri

mo .infortunio viene a mancare un dito, e 
poi per un secondo infortunio lo stesso in

dividuo perde un braccio, allora non biso

gna più valutare relativamente, cioè to

gliendo quella quota che era già stata pa

gata per il primo infortunio, ma bisogna 
indennizzare integralmente il nuovo infor

tunio. Questo il concetto verso il quale si è 
indirizzata la Camera dei deputati. 

Dato che la modificazione apportata dalla 
Camera è più favorevole per gli infortuna

ti, non mi sento di insistere affinchè sia man

tenuta .la .modifica al terzo comma dell'ar

ticolo 3 così come risultava nel testo appro

vato dal Senato, e pertanto prego gli onore

voli colleghi di dare la loro approvazione al 
disegno di legge nel testo trasmesso dalla 
Camera dei deputati. 

G O T E L L I A N G E L A , Sotto

segretario di Stato per il lavoro e la previ

denza sociale. Il Governo concorda con la 
proposta del relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto iai voti il disegno di legge nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini

ziativa dei senatori Angelilli ed altri: a Mo

dificazioni all'articolo S della legge 21 mar

zo 1958, n. 335, sulla trasformazione e il 
riordinamento dell'Associazione nazionale 
fra mutilati ed invalidi del lavoro » (666) 

P R E S I D E N T E . . L'ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Angelilli ed 
altri : « Modificazioni all'articolo 5 della 
legge 21 m|arzo 1958, n. 335, sulla trasfor

mazione e il riordinamento dell'Associazio

ne nazionale fra mutilati ed invalidi del la

voro ». 
Dichiaro aperta la discussione sul disegno 

di legge, di cui do lettura : 

Articolo unico 

Neil'articolo 5 della legge 21 marzo 1958, 
n. 335, è aggiunto il seguente ultimo comjma : 

« La riscossione del contributo di cui al nu

mero 4) del presente articolo è effettuata, 
mediante ritenuta diretta sui singoli paga

menti (mensili, dagli Istituti assicuratori in

dicati ai precedenti numeri 1) e 2). Le som

me ritenute sono versate, entro il mese suc

cessivo a quello in cui si fa luogo alla rite

nuta, accreditandone l'importo in apposito 
conto corrente postale, intestato all'Associa

zione. Spetta al Comitato centrale dell'Asso

ciazione medesima di ripartirne il rispettivo 
importo fra i dipendenti uffici di assistenza, 
in rispondenza, di regola, all'importo delle 
somme ritenute nelle rispettive circoscri

zioni ». 

Z A N E , relatore. Il disegno di legge sot

toposto al nostro esame reca una modifica

zione all'articolo 5 della legge 21 marzo 1958, 
n. 335, che, come gli onorevoli colleghi ri

corderanno, è la legge che riconosce all'As

sociazione nazionale fra mutilati ed invalidi 
del lavoro la personalità giuridica pubblica. 
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In quella legge sono stabiliti i fini dell'As
sociazione e si «prevedono i mezzi finanziari 
per assicurare il suo funzionamento ed il 
conseguimento degli scopi assegnati alla 
stessa. 

.Nell'articolo 5, la citata ìegge 21 marzo 
1958, n. 335, dispone ai punti 1, 2 e 3 il ver
samento da parte degli istituti assicuratori 
di un'aliquota dei contributi assicurativi non 
superiore allo 0,3 per cento dei contributi 
incassati. Al punto 4 dello stesso articolo 5 
viene fissato dalla legge un contributo men
sile non superiore a lire 50 a carico di tutti 
i mutilati ed, invalidi del lavoro, titolari di 
rendita o di assegno continuativo di importo 
non inferiore a 30 mila lire annue. Tale con
tributo venne stabilito in armonia con quan
to è disposto nelle leggi riguardanti catego
rie similari, come quelle dei mutilati ed in
validi di guerra (decreto-ileigge 20 dicemibre 
1929), dei mutilati per servizio (legge 13 
aprile 1953, n. 337) e, infine, le famiglie del
le vittime civili di guerra (legge 23 ottobre 
1956, n. 1239). Come gli onorevoli colleghi 
della passata legislatura ricorderanno, il Se
nato si è trovato d'accordo sia in Commis
sione che in Assemblea sulle fonti di finan
ziamento dell'A.N.M.I.L. e, tra l'altro, su 
questo contributo di 50 lire mensili. Senonchè 
tale norma è stata praticamente inoperante, 
per miancanza di una disposizione che indi
casse le modalità di riscossione dei contributi 
a carico degli assistiti. Elcco allora che il di
segno di legge sottoposto al nostro esame si 
propone di colmare la lacuna lamentata, sta
bilendo, analogamente a quanto è già pre
visto per le altre categorie di cui ho fatto 
cenno, le modalità di riscossione omesse nel
la legge originaria : proponendo cioè che la 
riscossione del contributo si effettui median
te ritenuta diretta, sui singoli pagamenti 
mensili ; che tale ritenuta venga operata da
gli uffici degli enti erogatori e che le somme 
ritenute siano versate nel mese «successivo a 
quello in cui si fa luogo alla ritenuta, accre
ditando l'importo sul conto corrente postate 
intestato all'Associazione, al cui Comitato 
centrale spetta poi di ripartirne l'importo fra 
i dipendenti uffici di assistenza, in propor
zione, di regola, all'importo delle sommie rite
nute nelle rispettive circoscrizioni. 

L'omissione, come gli onorevoli colleghi 
possono rilevare, è evidentemente involonta
ria; comunque essa ha finito per cagionare 
una diminuzione dei proventi dell'A.N.M.LL. 
Perciò sono del parere che l'articolo unico 
intorno al quale stiamo discutendo, e che in 
definitiva è di ben modesta portata, debba 
essere approvato. 

B I T O S S I . Prego la Commissione di 
voler rinviare il seguito dalla discussione di 
quésto disegno di legge per consentire un 
esame più approfondito del provvedimento 
stesso. Io penso che il Parlamento non ab
bia il diritto di affidare certi compiti agli 
enti assistenziali, che hanno dei regolari 
Consigli d'amministrazione, e quindi di ad
dossare loro i relativi oneri senza che essi 
siano consenzienti. In questo modo, ripeto, 
vengono affidati degli incarichi di riscossio
ne, di esazione, di versamento e di conteggio 
ad Istituti che sono poi obbligati ad eseguir
li perchè l'obbligo sorge da una legge appro
vata dal Parlamento; quando però fanno i 
loro calcoli le gestioni si trovano in deficit, 
e allora accade ciò che si è verificato recen
temente, quando certi contributi sono sta
ti aumentati dell' 1,40 per cento, facendo co
sì pagare miliardi alla classe lavoratrice, 
per far andare avanti una gestione che 
avrebbe dovuto trovare il proprio equilibrio 
economico in se stessa. 

Non ho nulla in contrario a che i contri
buti oggi in questione vengano riscossi dal-
ri.N.A.LL. ; credo però che il Parlamento, 
prima di approvare il disegno di legge, debba 
interpellare tale Ente per sapere se sia d'ac
cordo, per accertare quale onere comporti 
questo servizio, se si determini con esso uno 
squilibrio amministrativo e come sia possi
bile ovviarvi, affinchè si eviti in seguito di 
far ricadere sull'intera classe (lavoratrice de
gli oneri particolari, che debbono invece es
sere ripartiti fra coloro che in parte ne be
neficiano. 

Chiedo quindi che sia rinviata la discus
sione del disegno di legge, affinchè il relato
re abbia il tempo di prendere contatti con lo 
Ente assistenziale interessato, 
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G O T E L L I A N G E L A , Sottose
gretario di Stato per il lavoro e la previden
za sociale. Prego vivamente la Commissione 
di approvare rapidamente questo disegno di 
legge. 

Poc'anzi il Presidente faceva cenno alla 
Giornata celebrativa di Marcinelle; ebbene, 
l'organizzazione di quella manifestazione 
compete proprio all'A.iN.M.I.L., la quale si 
trova in condizioni finanziarie alquanto dif
ficili. 

Non si tratta, con questo provvedimento, 
di imporre oneri nuovi. La legge che con
cede la personalità giuridica aH'A.N.MJ.L. 
ha previsto la trattenuta in questione non già 
a carico dell'LN. A..LL. o ideile Casse «maritti
me, ma sulle rendite dei mutilati ed invalidi 
del lavoro d'importo superiore alle 30.000 
lire annue. Poiché però la ì&gge non ha, pire-
visto il modo in cui la riscossione dei con
tributi doveva avvenire, l'LN.A.LL. e le Cas
se miarittime non hanno finora effettuato la 
trattenuta, e ciò ha causato un danno evi
dente airA.N.M.I.L. Ora non si può certo 
dare all'Associazione la responsabilità di co
stituire essa stessa un istituto di esazione! 
Il disegno di legge in esame è pertanto di 
evidente utilità. 

Come ripeto, il provvedimento non porta 
alcun onere per l'LN.A.LL., poiché la tratte
nuta è a carico delle rendite dei mutilati ed 
invalidi del lavoro. Prego quindi la Commis
sione di volerlo approvare anche in conside
razione del fatto che FA.N.M.LL., la quale da 
due anni viene defraudata di un contributo 
previsto per legge, è in una situazione non 
florida mentre le incombono notevoli compi
ti t ra cui, come ho detto, quello della prossi
ma organizzazione della celebrazione di Mar
cinelle. 

F I O R E . La questione specifica di cui 
si occupa questo disegno di legge ha un'im
portanza marginale, mentre invece è di gran
dissima importanza il problema, globale del-
rA.NJMI.L., che come Associazione libera 
non esiste. I mutilati ed invalidi del lavoro 
sono i soli cittadini italiani che non abbiano 
il diritto di eleggere i propri dirigenti e di 
riunirsi a congresso. 

Noi non siamo ora di fronte a delle pen
sioni, ma a delle rendite, ed il Parlamento 

non ha il diritto di imporre, attraverso una 
legge, delle trattenute su tali rendite. Si è 
avuta, per quanto concerne questi con
tributi, la resistenza della grande maggio
ranza degli associati proprio per il fatto che 
la loro Associazione non è democratica; fi
nora non si è formato il cosiddetto comitato 
centrale, il dottor Magnani, che era stato per 
cinque anni commissario, è semplicemente 
divenuto presidente, e le elezioni non si sono 
tenute né nelle Provincie né al centro. Perchè 
allora dobbiamo obbligare, con una legge, gli 
associati a pagare? Poniamo il problema 
di fondo e poi vedremo. 

V A R A L D O . Il senatore Fiore ha 
voluto riaprire la questione dell'A.N.M.LL. ; 
& mie pare però che sbagli quando dice che 
non possiamo imporre agili associati il paga
mento del contributo. La legge che lo impone, 
infatti, è già stata da tempo approvata, e 
non si tratta ora che di renderla operante. 

Se si ritiene che gli associati non debbano 
versare dì contributo, si proponga allora un 
disegno di legge tendente a. modificare in tal 
senso la legge n. 335. 

B I T O S S I . Io non dico* di essere per
sonalmente contrario o favorevole al disegno 
di legge. Chiedo semplicemente un rinvio 
per i motivi che ho esposti. 

P R E S I D E N T E . Il disegno di leg
ge al nostro esame tende soltanto a far di
ventare operante una legge del Parlamento, 
che è rimasta inoperante per determinati 
motivi ; non vi sarebbe quindi motivo di rin
viarne la discussione. Non possiamo però 
rifiutarci di accogliere la precisa richiesta 
che ci è stata fatta da una parte della Com
missione. Pertanto, se non si fanno osser
vazioni, il seguito della discussione di questo 
disegno di legge è rinviato a una prossima 
seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 10,1^0. 

Dott. MAKIO CAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


